
Domenica 2 febbraio - Giornata per la Vita  
 

     Ad un convegno a Montecatini Terme, nel ’93, Franco Zeffirelli parla di sua 
madre, di ogni madre, della Madonna e con spietata franchezza dice di sé:      
“io sono un aborto mancato”. Era l’estate del 1922. Una donna sposata, con tre 
figli, rimane incinta fuori del matrimonio. È scandalo. Tutti le dicono: abortisci. 
Lei, forte, non cede. Il bambino nasce a febbraio del 1923, il cognome gli viene 
dato in ospedale, ma tutti sanno che è figlio di n.n. Glielo cantano in coro           
i compagni, all’oratorio fiorentino di San Marco, ridendo. Uno gli grida:      
«Tua madre è una mignotta». E giù botte allora, rabbiose botte tra bambini. 
     In quell’oratorio insegna un signore con gli occhiali: Giorgio La Pira. Quel 
giorno interviene a dividere la rissa, domanda cosa è successo, incupito si tira 
dietro il piccolo Franco fin in cima allo scalone dell’antico palazzo. Lassù      
c’è l’Annunciata del Beato Angelico. «Guarda», dice La Pira al ragazzino.      
La maestà dell’Annunciazione emerge da un rosa aurorale, come nel silenzio di 
un’alba. L’Angelo attende un 'sì' di una creatura, Dio attende il 'sì' di una donna. 
     La voce di La Pira è forte, commossa: «Non vergognarti mai. La maternità è 
sempre santità. Qualunque cosa dicano di tua madre, tu la devi pensare sempre 
come una santa perché è come la Madonna, e quando avrai bisogno di qualcosa 
nella vita prega la Madonna e pregherai tua madre». Il bambino, ancora sudato 
dalla rissa, tace. Ma non dimenticherà.  
     Fino a quel giorno, aveva pensato a sé, come a un ‘bastardino’. Sono ferite 
profonde. Eppure, in lui c’è una radicale certezza: «Sono stato amato nel ventre 
di mia madre, ho assorbito tanto di quell’amore, l’ho sentito, mi è entrato      
addosso. Mia madre l’ho persa che avevo sette anni, però sono rimasto          
impregnato del suo amore».  
     La testimonianza di Zeffirelli canta alla maternità, a ogni maternità, non   
attesa, o 'sbagliata', o 'inopportuna'. Non guardate a questo, sembra dire,       
guardate al miracolo: ogni figlio lo è. E in questa Italia di culle vuote, e con tanti 
figli che ogni giorno vengono annientati, dovrebbe farci pensare. Cosa avremmo 
perso, se non fosse nato. Che cosa tragicamente perdiamo, ogni volta che         
un figlio viene abortito. Le parole del regista, rilette oggi, paiono un testamento: 
un messaggio a questo nostro Paese in cui lui è venuto al mondo, ai vicoli e      
ai cortili delle nostre case – da tempo, ormai, troppo silenziosi. 
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26 gennaio 

3a Domenica del Tempo Ordinario 

Giornata della Parola di Dio 

ore   8.30: Colombina Vittorina + Tonello Amalia 

    + Greggio Ampelio e Matilde 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 27 gennaio - non c’è messa 

Martedì 28 gennaio - San Tommaso d’Aquino 

    ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 29 gennaio - ore 18.00: santa messa 

Giovedì 30 gennaio - ore 18.00: santa messa 

Venerdì 31 gennaio - San Giovanni Bosco 

    ore 16.00: santa messa 

Sabato 1 febbraio - ore 18.30: (messa festiva)  Taccon Valerio 

 

2 febbraio 

Presentazione del Signore 

Giornata per la Vita 

ore   8.30: Corrà Aldo e Michele 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 3 febbraio - non c’è messa 

Martedì 4 febbraio - ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 5 febbraio - Sant’Agata vergine e martire 

    ore 18.00: santa messa 

Giovedì 6 febbraio - ore 18.00: santa messa 

Venerdì 7 febbraio - ore 16.00: santa messa 

Sabato 8 febbraio - ore 18.30: (messa festiva)  
 

9 febbraio 

5a Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: Primo e Corinna + Franzina Elvira e Giuseppe 

ore 10.30: santa messa 



In agenda 

 

 

Domenica 2 febbraio 

     La Chiesa italiana celebra la Giornata per la Vita. L’evento quest’anno si 
svolge sull’onda di un invito: “Aprite le porte alla vita”. È il messaggio 
proposto dal Consiglio Permanente della CEI; chiaramente suggerisce un 
rinnovato apprezzamento per il ruolo della maternità. Indirettamente,   
ricorda che lo sviluppo delle comunità non si attua e non si misura       
unicamente per la capacità di beni e risorse che si possiedono, ma per il 
desiderio che si ha di generare vita e creare futuro.  
     Il pensiero va innanzitutto alle madri: a tutte le madri, ma soprattutto a 
quelle in difficoltà. Vorremmo non ci fosse più alcuna madre che senta   
di dover respingere il figlio in grembo, soltanto perché lasciata sola,     
abbandonata, sotto il peso della tragica scelta se mettere al mondo o no, 
un’altra bocca da sfamare.  
     La nostra parrocchia ha sempre prestato grande attenzione a questa 
Giornata. Come per il passato, anche quest’anno, dopo ogni messa, alla 
porta della chiesa, verrà proposta l’iniziativa “un Fiore per la Vita”:   
verrà data, cioè, la possibilità di sostenere il Movimento per la Vita con 
l’offerta per un fiore. 
 

Domenica 2 febbraio 

     Liturgicamente si celebra la festa della presentazione di Gesù al Tempio. 
Quando nel corso della settimana, la si celebra con il rito della luce e la      
benedizione delle candele – la Candelora. Quest’anno, metter insieme       
i riti della Presentazione e la Giornata della Vita, diventa piuttosto      
complicato. Di conseguenza, i riti della Candelora, vengono sospesi.  
 

Mercoledì 5, giovedì 6 e venerdì  7 febbraio 

     Visita e comunione ad ammalati ed anziani che non possono venire         
in chiesa. 
 

Lunedì 3 febbraio 

     Alle ore 19.45 i Giovanissimi si ritrovano in patronato per il loro     
periodico, quindicinale incontro. “Quando finisce un amore”: questa sarà 
l’interessante questione messa a tema. 
 

Domenica 26 gennaio e 9 febbraio 

     Incontri ACR. Sempre dalle ore 17.00 in patronato. 



Genitori dei bambini per la Prima Confessione 

     Tocca ai genitori dei ragazzi di 4 elementare, che domenica 29 marzo    
- quinta di Quaresima - si accosteranno per la prima volta al Sacramento 
della Riconciliazione (la Prima Confessione!).  
     I ragazzi si stanno preparando; stanno lavorando con molto impegno.  
I genitori sono invitati ad accompagnarli. Non può essere altrimenti.    
Per loro, la nostra parrocchia in associazione con quella di Cervarese e 
Montemerlo ha preparato un mini-corso di aggiornamento. Sono tre    
incontri che avranno luogo:  
• venerdì 07 febbraio 

• venerdì 14 febbraio 

• venerdì 21 febbraio 

     Detti incontri si terranno tutti alle ore 21.00 a Cervarese. Guida don    
Mattia. 
 

Sabato 8 Febbraio  
     Una ventina dei nostri Giovanissimi, insieme ai coetanei di tutta la 
diocesi, si ritrovano nel grande spazio della Fiera di Padova, per vivere 
l’esperienza del cosiddetto Radar: una singolare manifestazione che    
intende esaltare la sensibilità e stimolare la creatività. Sul palco si        
avvicenderanno alcuni testimoni speciali che “rivedendo i loro limiti     
ed errori, hanno affrontato con coraggio scelte non convenzionali ma   
importanti per la propria vita”. Il tutto accompagnato da musiche,        
immagini e giochi, come si addice ad un raduno di giovanissimi che si 
rispetti. 
     Si va in corriera, con i giovanissimi di tutto il vicariato. Si parte dalla 
piazza di Cervarese alle 14.30 puntuali. Alle ore 22.00 dovrebbe aver  
inizio il ritorno.  
 

23-25 febbraio 

     Come annunciato, ci sarà la gita-pellegrinaggio ad Assisi. Le più    
importanti tappe sono: a) domenica 23, sulla via verso Assisi, una sosta 
presso il monastero delle clarisse ad Arcevia (Ancona), b) lunedì 24       
le visite guidate di: 1) Eremo delle Carceri, 2) Chiesa di San Damiano,  
3) Basilica di San Francesco 4) caccia al tesoro per le strade di Assisi e  
5) visita alla Basilica di Santa Chiara. c) martedì 25, sulla via del ritorno, 
sosta e visita a La Verna. 
     L’iniziativa è rivolta primariamente ai cresimandi. Gli iscritti ad oggi 
sono 38. I posti disponibili sono ancora una quindicina. Manca ancora 
qualche cresimando. Ma la proposta è aperta a chiunque desideri         
partecipare. Non si dimentichi che: l’alloggio è in un ostello e c’è sempre 
un po’ da camminare! 


